
A G iannina me l’ intendevo meno coi Romeni del Pindo 

che con i F arse ro ti della M usacheia.

L a lingua dei F arse ro ti di Macedonia e del Pindo è r ite ­

nuta come più  romena di quella dei Romeni-macedoni e del 

Pindo; m a essa, tu ttav ia  dev’essere la  m edesim a dei F arsero ti 

della M usacheia. Di guisa che, com prendendo io più facilmente 

i G radisteni, gli Uianiti e gli a ltri antichi rom eni del nostro tra ­

pezio, provenienti dalla regione dei m onti, ne consegue che la 

loro lingua è più pura, più rom ena di quella dei loro fratelli 

m acedoni e del Pindo.

A com pletam ento, per cosi dire, delle nostre pu r sem pli­

cissime investigazioni, si dovrebbe anco ra  stabilire in quale ra p ­

porto num erico fossero i cen tri rom eni della regione dei monti 

con gli albanesi e m usulm ani della stessa regione; e bisogne­

rebbe all’uopo far delle ricerche sui comuni m usulm ani di questa  

zona, e in generale  sugli albanesi-m usulm ani e cristiani dell’Al­

bania centrale.

G ettando uno sguardo su una buona c a rta  di rilievo quale 

quella dello Stato M aggiore A ustriaco, noterem o un g ran  num ero 

di com uni m usulm ani nella nostra  regione; m a al tem po in cui 

il rom anesim o fioriva en tro  a  questo suo nido natu ra le , da quanto  

abbiam o detto fin qui, sarebbe dim ostrato come i m usulm ani 

dovessero essere in ben più  piccolo num ero.

P e r varie  rag ioni non possiamo asserire  con certezza, giu­

ra re  sulla au ten ticità del fin qui constatato per supposizione, m a, 

alla peggio, i nostri spunti potranno serv ire  di addentellato  a  ul­

teriori e più severe indagini in questo senso, da p arte  d ’un Bal- 

canologo amoroso.

In  ogni caso, ecco qua  i postulati delle nostre ricerche, 

fatte de visu, o p er induzione e per deduzione, e sem pre sopra 

luogo, nei cen tri vivi dell’ indagine stessa, quantunque ta lo ra  

affretta tam ente:
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